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AL CENTRO DEL TORNEO LA LOTTA FRA IL TRIO Di PUNTA E LE ASPIRANTI GRANDI 

Oggi iniziala grande sfida 
alla supremazia delle t re "grandi, , 
A Palermo, a Udine, a Genova, a Bologna ed a Como primo collaudo di squadre ricche di ambizioni 

» Sapete quanto sono ricco? » 
chiedeva ad un povero il perso
naggio mil iardario di un vecchio 
raccontino di Cesare Zavattini . 
* Sapete a quanto ammontano le 
mie ricchezze? M, insisteva il ricco
ne, sol lecitando una risposta dal lo 
incredulo e misero interlocutore; 
^Suvvia, un numero... Dite una ci
fra? Quanto?». 
* « Un mi l ione », r ispondeva il po 
vero; e subito il ricco, con la gioia 
negl i occhi: ~Di più!". "Due mi
lioni », tentava ancora il misero, ed 
il ricco, d i rimando e con maggior 
gusto: «• Di pi», di più ». 

«• Dieci milioni...*. «No, di più*.; 
«• Cento... *•; ~ Di più, molto di p i» . . . 
* Mille. . . Centomila milioni.. Un 
milione di milioni... ». Macche, il 
povero non poteva indovinare; il 
l i c e o possedeva mil ioni di mil ioni 
di mil ioni . . . Non poteva più acqui
stare, nul la perchè aveva già ogni 
cosa. L'unica gioia che gli restava 
era d u n q u e quella di umil iare gli 
altri con la propria ricchezza; di 
giocare con la miser ia altrui per 
sentirsi ancora veramente ricco. 

. Essere bravo, inte l l igente , bel lo , a 
lui non poteva p iù importare: era 
solo ricco. 

Milan, Inter e Juventus vengono 
definite l e « grandi » de l nostro cal 
cio. Ebbene, noi proporremmo di 
cambiare l'attributo, di definirle" —. 

Annovazzi , l'arnia, Lorenzi e C'aprcllo non sono solo dei granili giocatori, fra i migliori degli «azzur
r i » ; sono anche i capitani delle rispettive hquadre. De l le tre « g r a n d i » e dell'ambizioso Bologna 

d'ora in avanti le «ricche». . Per
che come il personaggio di Za-
vattini ora sembra che esse sia
no soltanto ricche, visto che a loro 
più non preme di avere altre qua
lità, v isto che quest'anno non han
no fatto neppure i grandi acquisti 
di sempre, perchè. . . non avevano 
niente da acquistare, già posseden
d o tutto c iò che potesse Imo ser
v ire . 

Grandi o ricche? 
' La Juventus ha, d ietro l e spalle, 

* Agnel l i e l a FIAT; l e milanesi han
n o grandi nomi del l ' industria e d e l 
commercio , e, seppure i conti in 
banca de i loro magnat i non hanno 
la stes=» solidità d e l pres idente 
bianconero, tuttavia sono — oggi 
— egua lmente r icche. Spremendo 
nel coreo del campionato le tasche 
dei tifosi meneghini (ricordate, lo 
anno scorso? 5400 l ire un posto in 
tribuna per Milan-Inter!) hanno 
cominciato ad incassare dieci , v e n 
ti, trenta, cinquanta, cento mil ioni , 
finché sono arrivate a l pareggio e 

» quindi all 'attivo (largo, anche) nel 
loro bi lancio. Figuratevi allora i 
magnati! Avevano cominciato qua
si scherzando, a v e v a n o creduto di 
dover fare i dirigenti solo per ri
cavarne u n po' di pubblicità per 
le loro industrie (del la gomma o 
del la seta non importa) , quando 

. poi si sono accorti che anche l a 
carica d i d ir igente sportivo poteva 
fruttare! Un invest imento > come 
un altro, quindi, n iente più pass io
ne sportiva, con annesso prevent i -

' vo d i r imetterci qualche mi l ioncino. 
S e c'è l'attivo, bisogna conser

varlo! Verrà pure il momento del 
professionismo « d i c h i a r a t o » e d e l 
l e società p e r azioni. . . Perchè sper
perare ancora i soldi in grandi ac
quisti , spec ia lmente quando gran
di acquisti su l mercato non se n e 
possono fare, perchè i p i ù grandi 
(Hansen, Wilkes, Nordhal ) già li 
abbiamo fatti...? Proprio come il 
ricco d i Zavattini , dunque . 

Fra l e « r i c c h e » (o fra l e « g r a n 
d i » , s e v o l e t e ) , nessun movimento 
d'eccezione, quest'anno. Nessun 
Cervato, nessun Venturi , nessun 
nuovo asso straniero. Conserviamo 
la " stessa inquadratura dell 'anno 
scorso, sa lvo qualche ritocco. Com
plet iamo i quadri d e l l e r iserve e 
— s e m m a i — sgombriamo il c a m 
p o dai tecnic i fastidiosi che sul 
nostro terreno, in fondo in fondo. 
non sono disposti a seguirci . Ed 
ecco pertanto le « g r a n d i » (o l e 
« r i c c h e » , se vole te ) ripresentarsi 

'a l la r ibal ia con gli stessi numeri 
de l l 'anno passato. Ma alla ribalta 
s i affacciano anche altre società 
m e n o grandi (e, se vole te , meno 
r icche) , l e quali sembrano a v e r ca
pito la Tegola del gioco. Il quale 
giuoco consiste ne l l o spender mol 
to, ' n e l fare grandi acquisti , per 
poter poi p i ù agevo lmente « r i e n 
t r a r e » d i ogni somma spesa gra
z i e al generoso pubbl ico che non 
è tute lato d a nessun ca lmiere p e r 
quanto riguarda i l costo d e i b i 
gliett i d' ingresso. Ed allora, accan
to a l trio p iù famoso, ecco i l N a -

' poli , ecco l a Fierent ina, ecco la La
zio, ecco i l Torino.. . 

L' interesse de l campionato nasce 
da qui: pr ima ancora che dal la 
lotta f ra l e tre « g r a n d i » , dal la 
lotta fra i l tr io e l e m o l t e nuove 
«asp irant i -grandi» . Perchè , al la fin 
fine, potrebbe anche risultare che l e 
t r e « grandi > hanno sbagliato i loro 
calcoli , e le stesse potrebbero a c 

corgersi di essere meno foi ti di 
quanto adesso non siano ricche, 
oppurp che le altre sono assai più 
forti di quanto non sembrino an
cora ricche adesso... 

* * • 
Sono più deboli le tre * grandi ». 

quest'anno, che non hanno fatto i 
eoliti acquisti a sensazione? Non 
si può dire, alla vigi l ia de! torneo. 
Pero si può d|re, sin d'ora, che 
non 6ono più forti dell 'anno scor
so; questo sì . si può dire. E v e 
diamo perche. 

MILAN — Ha conservato la s t e s 
sa inquadrat i la (la quale, come è 
noto, traeva la sua maggior forza 
dall'abilità dei tre svedesi) con una 
sola notevole variante: lo sposta
mento a laterale di Tognon, r i m 
piazzato da Grosso al centro della 
terza linea. Cosi, eecondo Busini . 
dovrebbe crescere il giuoco d'as
s i e m e nella squadra tutta, perchè 

Tognon è e lemento dotato in ogni 
senso, c.ipace di arricchire di nuovi 
numeri il triangolo Annovazzi-
Gien-Liedholm. Resta da vedere 
6e Grosso non risulterà un po' 
troppo « fermo » nel vivo di un 
assetto di fensivo che già l'anno 
scorso non bril lava per eccesso di 
velocità. E resta da vedere se la 
difesa rossonera, adesso ultrasolida. 
saprà sempre giocare su un piano 
di dignità agonist ica o piuttosto — 
dato il t emperamento da... spezza-
tutto di Si lvestr i e di Grosso — 
lenderà famoso il Milan per ì igori 
subiti, così come l'anno SCOTSO an
dò famoso per rigori realizzati! 

Inoltre, ci sembra che la mag
giore incognita per il Milan sia 
data dai rincalzi. Sembra infatti 
che la squadra neo-campione non 
abbia fatto tesoro dell 'esperienza 
juvent ina dell 'anno scorso: i r in
calzi di effett ivo e già scontato 
valore non abbondano. E non ci si 
venga a dire che gli ingaggi di 
Menegotti (altro « spezzatutto »! ), 
di Lavezzari e Frignarti compen
sano la dipartita di BeMoni, Foglia, 
De Grandi e Santagostmo. (Ma 
tant'è. il Milan, da buon « l i c e o » . 
ha voluto risparmiare') . 

Il Milan è forte, tuttavia inizia 
il torneo senza d i s p o n e dal fati
dico numero di sedici titolari (il 
Torino li aveva , ai tempi di Maz
zola) che si conviene a una squa
dra da scudet to . E non va dimen
ticato che quest'anno V milanisti. . . 
hanno un anno di più: Gren 31. 
Nordhal 30, Liedholm 29. Silvestri 
30. Bonomi 28 e cosi via. 

Carver e il Keep-Fit 
INTER — Al contrario, del Mi 

lan, l'Inter abbonda di rincalzi , 
come suo solito. Ma anche i n e r o -
azzurri hanno confermato l ' inqua
dratura tipo dei 1950-51, l imitandosi 
ad acquistare un nuovo portiere 
(Ghezzi), che sarà... scmit i to lare in 
compartecipazione con Puccioni 
che g ià aveva, un bel combattente 
per la mediana (Neri) e due a t tac 
canti giovani m a già quotati (Mi
gliorini e Broccini). In compenso 
ha ceduto Franzosi, Soldan, Achi l l i 
ed altri giovani. 

L'Inter è un'altra società ricca 
che non perde i suoi vizi cost i 
tuzionali . A Milano pare abbiano 
la mania di « r i s c o p r i r e » in ruoli 
nuovi i giocatori già affermati; d o 
po gli esperimenti d i Basso, G io -
vannini , Arezzi, A m a d e i e altri, è 
ora la volta di Neri , che Olivieri 
vorrebbe utilizzare come laterale . 
Neri è da anni un gran bel c e n 
t r o - s o s t e g n o da metodo; l 'anno 
scorso in Serie B funzionò otti
mamente anche "da laterale, m a 
la Ser ie A è un'altra cosa, e in 
Serie A — ai tempi del migl ior 
Modena — Neri non si adattò al 
sistema, neppure e s sendo p iù g io 
vane di tre o quattro stagioni d i 
adesso . La mediana, tuttavia, con 
Miglioli , Fattori (non sarà un' in
cognita anche lui, dopo quel po ' 
di accidente?) , Invernizzi e al l 'ac-
correnza Armano o Gisci, non l a 
scia perplessi , così c o m e la prima 
l inea, sempre affidata all'estro de i 
quattro solisti, che rimangono uno 
dei numeri d'attrazione del torneo. 

E' piuttosto la terza l inea c h e 
non dà grandi garanzie: perchè 
Giacomazzi e Padulazzi non s e m 
brano terzini da squadra da scu
det to ; e Blason è, tecnicamente , 
ormai superato dai tempi. E' un'In
ter forse p iù esperta, certamente 
p iù affiatata, ma non è una squa

dra « nuova ». Quindi, per essa, gli 
stessi dubbi di sempre . 

J U V E N T U S — Ha tenuto tutti 
gli assi che aveva e — oltre ad 
aver acquistato qualche giovane di 
belle speranze — sì è ripresa i 
vari Scaramuzzi e Caprile che tan
to aveva dovuto r impiangere. A n 
che per la Juventus , come per il 
Milan, c'è un'incognita che r iguar
da l'età: Parola va verso i tren-
t'anni, i tre danesi anche; Mari, 
Manente, Piccinini e Bertuccel l i 
sono fra j 27 e j 29. 

Tuttavia la Juventus rimane — 
sulla carta — l'undici in grado di 
svi luppare il gioco p iù tecnica
mente e levato c h e sia possibile og 
gi in Italia. Ma saprà e potrà far

lo anche senza Carver? Questo è 
il punto. 

Su Carver se ne sono dette tan
te, dall ' intervista in poi, che forse 
è stata taciuta la verità p iù i m 
portante. S tando al nostro Mar
tin — un esperto di questioni cal 
cistiche torinesi — non ult ima cau-
MI del l 'estromiss ione del l ' inglese è 
stata la sua grande serietà. 

(A proposito d i serietà, una pa
rentesi. Fra i dirigenti « s e r i » d e l 
la Juve, non è mancato il « r i c c o » 
che ha rinfacciato a Carver l'antico 
regalo di una Topol ino quale at
testato di estrema signorilità, 
mentre Carver ha potuto dimostrare 
alla stampa che quella vetturetta 
gli era stata data in conio st ipen
dio. Ma tant'è, i dirigenti de l la 
Juventus sono « seri » per antono
masia: tanto « s e r i » , che il loro 
rappresentante in seno alla Lega 
è riuscito a far scegl iere come pri
me avversarie de i bianconeri le 
due matricole de l la A, e c iò in 
considerazione de l ritardato inizio 
degli al lenamenti dopo la tournée 
brasiliana. E dire che il Napoli co
mincia il torneo con d u e partite 
in trasferta') . 

Secondo Martin dunque — e noi 
lo crediamo — Carver è stato cac
ciato via perchè voleva applicare 
il s istema de l « K e e p Fit », ossia 
un metodo di a l l enamento tale, 
che consente m conservare la mi 
gliore efficienza fisica solo con 
grande tenacia e sforzo. I calcia
tori inglesi o sovietici sopportano 
le p e n e di un al lenamento onero
so; i papaveri di una società r ic
ca come la Juventus, no. Di qui 
il diss idio fra atleti e trainer, fra 
trainer e dirigenti . L'intervista fu 
solo un pretesto. 

Ora, v e d r e m o se l 'aver r ipudia
to Carver avrà fatto bene al la J u 
ve . No i non crediamo, 

• • a 

Bisognerebbe parlare adesso de l 
le a l tre diciassette, ma.- l o stadio 
ci aspetta: sta per iniziarsi i l tor
neo. Vedremo oggi, ad Udine per 
esempio , se i l nuovo Napoli è d e 
gno d e l l e « r i c c h e » ; vedremo a 
Palermo se i rosa potranno rec i 
tare u n ruolo di primo piano e se 
i viola, con o senza Lefter, sono 
cresciuti di tono; vedremo la n u o 
va Lucchese e la nuova Atalanla 
a confronto, ed il nuovo Torino 
impegnato su l campo de l nuovo 
Como 

Stasera potremo conoscerà la 

consistenza del la L iz io , d e l B o l o 
gna e del le «provinc ia l i sempre in 
gamba »•: il Novara, l 'Udinese , la 
Pro Patria, ecc . E sapremo — a n 
che — qualcosa de l l e tre favor i 
te, che tuttavia, sulla scorta di 
quanto abbiam detto, converrà at
tendere alla distanza per giudica
re con esattezza se sono sempre 
« g r a n d i » o, a lmeno, se sono a n 
cora le sole ad es se i e « g r a n d i » . 

REMO 

Le partite di oggi 
S E R I E A 

Bologna-I .egnano; Como-Torino; 
Inter-Triestina; . luvcntus-S p a i ; 
Lucchesi1-Atalanta; Novara-Milan; 
Palermo-Fiorent ina; Pro Patria-
Padova; Sampdoria-Lazio; Udine
se-Napol i . 

S E R I E B 
Livorno - Marzotto: Messina _ Bre

scia; l'Isa - Catania; Reggiana - Tre
viso; Roma - Fanfulla; Salernita
na . Verona; Siracusa - Monza; 
Stabla - Piombino; Venezia - Ge
noa; Vicenza - Modena. 

ANCHE P E R I S S 1 N 0 T T O SARA* IN CAMPO 

Roma - Fanfulla 
Alle 15,30 la prima tappa della risalita roma
nista • Malacarne assente in Sampdoria-Lazio 

Se un anno fa qualcuno al foaw 
azzardato a dire ad un tifoso roma
nista che quest'anno la Roma avreb
be giocato la sua prima partita di 
campionato contro una squadra co
me il Fanfulla ed avrebbe avuto per 
avversari 1 vari Antozzi, Mazzini e 
Servldati che vedremo oggi allo Sta
dio. colui avrebbe rischiato di farsi 
staccare un orecchio... Ma, tant'è. or
mai la condanna alla Serie B è un 
fatto compiuto, nessuno pensa più al 
passato, si guarda solo al futuro pie
no di speranze, e tutto il resto non 
conta. Neppure gli alti prezzi che i 
soliti dirigenti romanisti non hanno 
esitato a praticare per questa partita 
d'apertura contro la modesta squa
dra lodigiana. 

Questa compagine giovane * la pri
ma ospite dimessa della Roma deca
duta. Sarà battuta, si sa. perchè non 
può sperare di meglio, tuttavia me
rita il benvenuto degli sportivi ro
mani, i quali si augurano che la ri
salita della noma abbia ad iniziarsi, 
sin da oggi, sotto il segno della vit
toria. 

Come scenderà In campo alle 15,30 
la Roma è noto. Vianl si è mostrato 
propenso a preferire al tecnico Ac
concia il più solido Bortoletto. e pei 
gli altri ruoli nessun dubbio e va
lido; la presenza di Perissmotto è 
sicura, perchè il gonfiore alla cavi-
glia è scomparso. 

Kcco le formazioni: 
ROMA: Risorti. Tre Re, Nordhal, 

Cardarelli; Bortoletto, Venturi; Mer
lin, Perlsslnotto, Bettlnl , 'Galli, 
Sundqvlst. 

FANFULLA: Servldati, Castellaz. 

>L Mazzini, Antozzi; Maronatl, Ca-
brlnl; Cesari, Guaraldo, Zlan, IBn-
sneJll, Balblano. 

Da Rapallo, dove la Lazio trascor
rerà alno a stamane la vigilia (del
l'incontro con la Sampdoria, ndllzie 
non buone. E' quasi certo che Mala
carne non giocherà, pertanto Biso
gno dovrà forse ricorrere a Monta
nari. Tuttavia 1 biancoazzurri mon 
disperano in un risultato posi t ive 

Le squadre allineeranno: 
LAZIO: Sentimenti IV. Antoniuzl, 

Montanari (Malacarne), Furiassi; A.1-
zani, Fuin: Puccinelll. Magrini, A n -
toniottl. Flamini. Maccl. 

SAMPDORIA: Moro, Gratton, Fran
ine!, Ballico: Oppezzo, Bergamo: ILu-
centini. Bassetto, Parodi, Gei, Si'ba-
tella. 

Ore 18,15: LAZKKAM001I 
Oggi alle 18,15, subito dopo Roaia-

Fan full a, si giocherà alla pistEna 
dello Stadio l'incontro di pallanuo
to Lazio.-Camogli vinto a suo tt-m 
pò dalla squadra romana e Mon 
omologato. L'incontro riveste i in
portanza perchè i camoglinl. ee wit-
toriosi, potrebbero inquietare 1 oca-
pilìsta della Canottieri Napoli per il 
titolo nazionale. 

Tuttavia 1 laziali, anche per mo
tivi d'orgoglio «ono favoriti. 

Il Portsmonth, con undici punti 
dopo sei partite, è in testa al cscn-
pionato inglese, davanti al Bolt.on 
Wanderers. 

UNA GARA CHE CONCLUDE U N ' I N T E R A ED INTENSA STAGIONE 

A Viareggio oggi si laurea 
il più bravo ciclista dell' U.I.S.P. 

La ZDSA di nuovo compione 
MOSCA. 8. — La equadra della 

Z.D.S.A. ha battuto oggi l e «Forze 
Aeree » d i Mosca per 3 » 1. e in 
tal modo &l può considerare v ir 
tualmente campione dell'Unione an
che per questa stagione, dato che 
nelle restanti giornate né la Dina
mo di Tblllssi, né lo Spartak né l e 
altre lnsegultrlcl potranno colmare 
il distacco. 

Lipp: il peso a 16,98 
nuovo record europeo 

MOSCA. 8. — Dopo gli eccezio
nali risultati conseguiti in questi 
ultimi tempi da altri atleti sovie
tici (Ciudina. Homasckova, Andrele-
va, Dems-senko, ecc.) è stata ieri 
la volt» di Heino Lipp. noto pesi
sta • decatleta, di far registrare 
una misura di prlm'ordlne. 

Lipp ha infatti gettato il peso. « 
Minsk, alla distanza di metri 16.98. 
stabilendo un nuovo primato euro

peo. Il precedente record continen
tale era da lui atesso detenuto 
(n*. 16,95). 

Previsioni londinesi 
per Robinson-Turpin 
LONDRA. 8. — Tre «e! princi

pali allibratori inglesi «ono d'ac
cordo — secondo le quote da essi 
pubblicate oggi — che Bay Robin
son è favorito a quattro contro sei , 
per la riconquista de! titolo mon
diale dei pesi medi nel suo Incon
tro del 12 settembre a Xew York 
con Randy Turpin. 

I tennisti francesi Junlores hanno 
sconfitto gli italiani, a Parigi, Per 
11 a 2. Essi hanno vinto tutti gli 
incontri della seconda giornata. 

A Merano l'Italia conduce fi 6uo 
incontro tennistico con l'Olanda 
(che &i concluderà oz?i) per otto 
vittorie a zero-

(Dal nostro inviato spaciala) 
VIAREGGIO. 8. — Le corse del-

l'U.l S.P. nascono con quattro soldi. 
tanta fatica e buona volontà, ma 
crescono bene: sono i ispe e svelte. 
e fanno belli e allegri i giorni di 
festa, camminano per Vltaha. fan
no una scelta dei più bravi e poi — 
per tirar fuori il più orato . . fra i 
bravi — ai ragazzi, ogni anno, dan
no appuntamento. 

Questa volta qui a Viaraggio che 
brucia nel sole, tenera e dolce come 
un grappolo d'uia moscata, l'appun
tamento. Per 95 rogassi; 23 del 
Piemonte (Gtlardenghi. Xicolò, Gra-
i s , Picca, cainero. Scarfiotti. Balbi. 
Bicocca. Ponsin. Sandalo. Lambra, 
Volta. Gtndro. Davitto, De Agostini. 
Audisio. Perotti, Maccagno. Pezzo, 
Sesta. Casetta. Testoni, e peroni): 
4 della Lombardia (Rocchi, Sbrofa-
ti. Pozzaniglio e Gadioli): 15 della 
Toscana (Gori, Querci. Te3taì, Letti, 
Pecchtoli, Frosini. Macmi. Bacci, 
Bramanti. Mazzoli, Scheggi, Coppmi. 
Batti, Bencini e Marzocchi); 3 di 
Trieste (Donadel, Bordon e Malich): 
26 dell'Emilia (VezzelU. Benassi. 
Montorsi, Sighinotfi. Bonacini, Già-
varotti. Galloni, Algeri, Giunchi. Fer
ri. Barbieri. Panami, Zanni, vegget-
ti. ottaviani. Bovina. Agnellini, spot. 
ti. Gatti. Giovati. Lori, Travagli. Bet-
tini. Mari, Zagagnoni e Viola); 9 
della Liguria (Steardo. Lascari. Pa
storino, Pedemonte, Bongarzone, Ro
vani. Fontina. Bectonati e Casolini); 
4 dell'Umbria (Pagliari, Lucent mi. 
Danieli e Pctrini) e 8 del Lazio 
(Zandri. Pettno. Beiti, Schiavoni. 
Conversi, Bona/ufi, Valentini e Ster-
licchio). 

Un bel mucchio di ruote, dunque. 
Ruote fresche, e senza freno faran
no la corsa nella calda e buona 
terra di Toscana, con un traguardo 
che ha il segno verde della speranza. 
ti segno rosso dell'entusiasmo ed 
il segno bianco dello sport che non 
fa commercio: campionato d'Italia 
dell'UlSP. 

I ragazzi sì daranno battaglia per 
i premi che sono tanti e belli e 
per la e maglia » che tira la gola. 
I ragazzi hanno fretta di arrivare: 
vogliono alzare la mano nel gesto 
di vittoria. Perciò correranno senza 
pentimenti, e si rifaranno domani 
della fatica. 

Corsa coi denti stretti e la testa a 
cuocere sul manubrio. Tutti gli anni 
è così. Me lo hanno detto. E io ci 
credo, conosco u n po' * ragazzi e 
le corse: hanno il diavolo in corpo 
e l'argento rivo nelle gambe. Hanno 
la smania E la corsa li provoca un 
po': al più bravi, a quello che vin
cerà. la corsa darà una maglia con 
un nastro bianco rosso e verde di 
campione. Un nastro che riflette Ut 
luce dell'arcobaleno, l'iride della pa
ce. Perchè questo è sport di giovani 
e sport sano che cammina su una 
strada nuova, che vuol bene alla 
vita, che si batte per una « magliai». 

una medaglia, e per la festa che gli 
fanno gli amici. 

I ragazzi dcll'V.I.S.P. corrono a 
cercare un traguardo. Lo troverà il 
più bravo e gli altri, al più bravo. 
stringeranno la mano. Usa così nelle 
corse dei ragazzi: un costume che 
dà speranza per l'avvenire. 

ATTILIO CAMOKIANO 

Sacchi vittorioso a Londra 
LONDRA, 8. — L'italiano Enzo 

Sacchi, neo-campione mondiale di 
velocità dilettanti, ha vinto oggi 
una competizione internazionale di 
velocità svoltasi sulla pista di Her-
ne Hill, conseguendo tre vittorie 
sut tre prove disputate. 

Koblet primo. Coppi quarto 
al « Criterium degli Assi » 
PARIGI. 8. — Hugo Koblet ha v in 

to oggi il tradizionale Criterium de
gli Assi, disputati dietro . derny » 

a Longchamp davanti a 25.000 spet
tatori. Egli ha impiegato 1.56'tJ" 
per coprire 1 100 km. del percoriso. 
alla media di km. 51413, preced«m-
do di 2'32" Van Steenbergen. !•<> 
bet. Fausto Coppi. Varnajo, ecc. 

II « Chinotto Neri » 
esordisce ad Arezzo 

Il « Chinotto Neri », la terza squa
dra romana, inizia oggi il suo cam
pionato di Serie C, recandosi u l 
Arezzo, dove la squadra locale, fer
mata di elementi giovani e combatl-
tivi. gli renderà dura la vita. l«i 
formazion edei gialloverdi sarà Ha 
seguente: Zocchi, Ar.dreoll. Garzia, 
Piacentini: Sordi Cereri; Malaspina, 
Stocchi, Stantella, Mancini. Agosta
ni. Riserve: Francalatìcia, Perugini, 
Larbonl. 

La Milano - Rapallo per dilettami 
(km. 217) si disputa oggi. Vi pren
dono parte 80 corridori, fra 1 quasi 
gli « azzurri > Ciancola, Zanottl, Mu. 
sarati, Nencini , ecc. 

ATTESA PER LA CLASSICA GARA MONZESE 

Previste medie d'eccezione 
nell'odierno G.P. delle Nazioni 

Tre recerds sol giro migliorati Ieri: 125.250 e 350 

650 850 1100 1600 
In vite'Jo e-uola di cuoio 

1300 1800 2200 2400 
Garantite lavoriate a mano 

•OARPONI da lavoratori, f«Mntl . TUTTO CUOIO, a |_ 2 7 0 0 

•MIIIIIIIIHIIIIIIIIIHIIHIIIIMIIIIIIIHMMIMIIHHIIIIMHHIHIMIIH 

MONZA. 8. — Grande è l'attesa 
per il G.P. delle Nazioni, ultima pro
va del campionato motociclistico in 
ternazionale. che costituisce una spe
cie di rivincita concessa dall'inglese 
Duke e dalla «Norton» sia ai piloti 
che alle marche del nostro paese. 

Oggi, nelle ultime prove, in ben 
tre categorie (125. 250 e 350) sono 
stati abbassati 1 records sul giro. 
Questa è una prova dell'interesse 
che regna attorno alla gara di do
mani, dalla quale dovrebbero scatu
rire tempi d'eccezione. 

Nelle 125 ce. 11 nuovo primato Io 
ha stabilito Ubbiali (Mondiali giran
do in 2'43". pari a 139.41 di media: 
buoni anche 1 tempi di Mendogni 
(Merini) e Ferri (Mondisi). 

Nelle 250 ce. Ruffo su Guzzi ha 
nuovamente abbassato il record, s e 
gnando 2'28"9 (media km. 152.316). 
Lorenzetti ha segnato 2*30" e Wood 
2 primi e 36 secondi. 

Nelle 350. Doran au A J 5 . ha bat
tuto il record della pista con il t em
po di r21"3 (media km. 160.509). Al
tri tempi: Duke 221-9; Kavanagh 
2*23"1. Dopo che l'inglese Oliver ave
va segnato il miglior tempo fra I 
sidecars hanno provato le 500. Il mi
glior tempo è stato di Milani con 
2'13"I (media 170.4). che ha prece
duto di poco gli altri più noti cen
tauri. dai quali uscirà l i vincitore 

di domani: Brett (2'14"4). Masettl e 
Bertacchtnl (2,14"5), Kavanagh, Ou 
ke. Lorenzetti. ecc. 

Harris automobilista 
LONDRA. 8. — S e g Harris, cam

pione mondiale d i ciclismo (velo
cità professionisti) è stato oggi c o 
stretto al ritiro per noie alla m a c 
china in u n a corea automobilisti cu 
sul circuito di Silverstone, natii 
quala debuttava 

[EflIRI t ClDtfììfl 
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COLLE OPPIO: ore 18-21.15: e Ma
rinai In, bordata ». 

V A R I E T À ' 
Albambra: La rivale dell'imperatri

ce e C.ia Cordero-Gabrieli 
Ambra-Jo vinelli: I moschettieri 

dell'aria e Riv. 
'•a Fenice: I Barkieis di Broadway 

e Riv. 
Manzoni: Il principe ribelle e Riv. 
Nuovo: Fiorenzo 11 terzo uomo, Riv. 
Principe: Il segreto di Don Giovan

ni e Riv. 
A R E N E 

Appio: £1 Paso 
Allareoa: Sogno proibito 
A.R.S.: L'isola delle s irene 
Del Fiori: Stromboli 
Del Pini: 2 marinai e una ragazza 
de l l e Terrazze: Prima comunione 
Esedra: Milano miliardaria 
Felix: Il brigante Musolino 
Fiume: Ei Paso 
Ionio: L'ispettore generale 
Lucciola: L'incantesimo del mari 

del sud 
Lido: Angelo tra la folla 
Monteverde: Il diavolo bianco 
Ostia: Sfida alla legge 
Taranto: Arrivano 1 nostri e Riv. 
Venus: Domani è troppo tardi 

C I N E M A 
V B . C : Io sono i l capataz 
Acquarlo: L'imperatore di Capri 
Adriano: I fratelli di Jessl 11 ban

dito 
Alba: La giovane guardia 
Alcyone: Che vita con un cow boy 
Ambasciatori: La sete dell'oro 
Apollo: La sete dell'oro 
Aquila: Su un'isola con in 
Arenala: La malquerida 
Ariston: Grand Hotel 
Astoria: Anna Karenina 
Astra: Che vita con un cow boy 
Atlante: i bandoleros 
Attualità: La grande rinuncia 
Augustus: Piccole donne 
Aurora: Francis i l mulo parlante 
Ausonia; Che vita con un cow boy 
Barberini: Pranzo alle otto 
Bernini: Prossima riapertura 
Bologna: E! Paso 
Brancaccio: El Paso 
Capannelle: Romantica avventura 
Capitol: Obinawa 
Capranlca: Milano miliardaria 
Capranlchetta: L'avventuriero di 

N e w Orleans 
Castello: I rapinatori 
dentacene: La valle del giganti 
Cina-Star: Anna Karenina 
Cioflio: L'avventura di lady X 
Cola di Rienzo: Che vita con un 

cow boy 
Colonna: Vacanze al Messico 
Colosseo: Stasera sciopero 
Corso: Okinawa 
Cristallo: La giovane guardia 
Delie Maschere: L'inafferrabile 12 
Delle Terrazze: Prima comunione 
Del Vascello: I racconti dello zio 

Tom 
Diana: Il r e della Jungla 
nor ia: I rapinatori 
Edelwalss: L'ereditiera 
Knropa: La grande Tinuncla 
Exceislor: Il re della jungla 
Farnese: Signorine non guardate i 

marinai 
Faro; Diavolo in convento 
Fiamma: Grand Hotel 
Fiammetta: The Mudlark 
Flaminio: n re della jungla 
Fogliano: Il pugnale del bianco 
Fontana: Due bandiere all'ovest 
Galleria: I fratelli di Jeszi 11 bandito 
Giulio Cesare: Anna Karenina 
Golden: Anna Karenina 
Imperiale: Milano miliardaria 
tmpero: Prima colpa 
Induno: Indianapolis 
Iris: Vorso le coste di Tripoli 
Italia: Mpntre la città dorme 
Massimo; n padrone «ielle ferriere 
Mazzini: Ogni donna ha il suo fa 

scino 
Metropolitan: La vln della morte 
Moderno: Milano miliardaria 
Modernissimo: Sala A: Buon viag

gio p o v e r u o m o : Sala B : Sfida alla 
legge 

Novoclne; Sottomarino fantasma 
Odeon: Ho incontrato l 'amore 
Odescalchi: Tra le 11 e mezzanotte 
Olympia: La pattuglia dei senza 

paura 
Orfeo: Dietro la maschera 
Ottaviano: Pattuglia del senza paura 
Palazzo: Il re drlla jungla e Riv. 
Primavera: Cavalcata d'eroi 
Palestrlna: El paso 
Parloil: n pugnale del bianco 
Planetario: Cenerentola 
Plaza: Accidenti che ragazza 
Preneste: Falchi in picchiata 
^nattrn Fontane: Che vita con un 

cow boy 
Quirinale: Anna Karenina 
Ouirinetta: Non ciate tristi per me. 
Reale: Anna Karenina 
Rex: Anna Karenina 
Rialto: La seduttrice 
Rivoli: Non piate tristi per ma. 
Roma: L'ereditiera 
Rubino: La corsara 
Salarlo: Cairo Road 
5ala Umbertor Zlegfeld follies 
Saiona Margherita: Il padre della 

6posa 
Smeraldo: Pattuglia dei « n z a paura 
Splendore: Frecce avvelenate 
Stadlnm: Canzoni ner le strade 
Snperclnema: I mlHe di Garibaldi 
Superba: Aquile dal mare 
Tirreno: Io sono un evaso 
Trevi: El paso 
Trlanon: L'isola del tesoro 
Trieste: Piccole donne 
Tuscolo: Vacanze ai Messico 
Ventun Aprile: La corsara 
Vertano: Canzoni per l e strade 
Volturno: Anna Karenina 

IL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — V I A D E L L A V A T O R E , SS — R O M A 

?^.^P.E HQVJDAZIONE DI TUTTI GLI ARTICOLI ESTIVI 
N. 18-21 N. 22-25 N. 26-30 N . 31-38 

350 550 1000 1100 
SANDALI • SCARPE da RAGAZZI 

in Nabuc bianco, vi tal lo colora* 
roa*o, baia*, tutt i i modali! L. 

SANDALI • PIANELLE di moda 
par SIGNORA, in tutta la t inta 
• modalll originali - . . I_ 

MOCASSINI • SANDALI par 
UOMO in Nabue bianco, In vi-
tallo colar* • fantasia . . L. 

215 Appendi** dmWUtOTÀ 

T £ I P E § T i 
SlLLAtOUEA 

Or a. zi ci* 
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— Vai a Seul? — chiese il ser
gente mettendo il piede sul pre
dellino. 

— A Seul — rispose Kim con
tinuando a tenere la testa abbas
sata. Il sergente penetrò nella ca
bina e si lasciò cadere sul sedile. 

— Mi si è spaccata la trasmis
sione — disse. Kim rimise in mo
to l'autocarro: nel frattempo le 
due camionette con gli MJ*. era 
no passate avanti. 

— Sigaretta? — fece il eergen
te. Prendendone una. Kim passò 
con una impercettibile mossa la 
mano sulla pistola: l'altro gli por
te anche l'accendisigari. 

Continuarono ner un pezzo s 
stare in silenzio. Possibile che non 
mi abbia riconosciuto? pensava 

O fot*» ramarican» finta

va? Comunque, prima di entrare 
in città se ne doveva liberare. 

— Dunque, è finita finalmente 
questa sporca guerra! — fece a 
un tratto il sergente continuando 
a tenere lo sguardo fisso davanti 
a sé. — E ora? Ora vi ricorderete 
di noi come in Europa ricordano 
i nazisti. Massacri, distruzioni, 
campi di concentramento, assas 
sinii... Perchè tutto questo? 

Senza attendere risposta con 
tinuò a parlare lentamente, in in 
glese, come con ee stesso. Era il 
racconto confuso della sua vita e 
degli orrori della guerra in Corea 

Avevano orma! raggiunto i sob
borghi di Saul. Quando Iagrò. con

tinuando il suo monologo, disse 
con voce sorda: — Ho dovuto 
partecipare anche all'assassinio di 
un americano. Stamattina è stato 
ucciso il generale Walker. 

— Ma ora è finita. Per me cer
tamente — disse dopo una breve 
pausa. Poi volse di scatto la te
sta: — Questo è tutto quello che 
ti volevo dire, Kim. 

Per un attimo gli sguardi dei 
due uomini si incrociarono. Dun
que. pensò Kim, mi ha ricono
sciuto fin dal primo momento. Ma 
cerche quel lungo discorso? L'a
mericano non avrebbe piuttosto 
dovuto fingere di non ricono
scerlo? • 

Fecero una rapida sosta a un 
posto di blocco. Rimesso in mar
cia l'autocarro. Kim continuò an
cora per alcune centinaia di me
tri sulla strada che portava in 
città, DOÌ ne imboccò una laterale 
costeggiata di macerie. La strada 
appariva deserta; fermò di colpo 
l'autocarro e con la mano pronta 
ad impugnare la pistola: — Ora 
ci lasciamo, sergente*— disse. 

Il sergente restò per un po' in 
silenzio, quindi portò la mano al
lo sportello per aprirlo. 

— Ehi! Voi! Perchè vi siete 
cacciati qui? Non avete visto lo 
Off Limit? — fece In quel mo> 
manto una voos rabbiosa di la* 

tano. Guardando alle sue spalle 
Kim vide una pattuglia di M.P. 
che correva verso l'autocarro ge
sticolando. Allora Isgrò. invece di 
scendere, richhiFe con forza lo 

sportello e rimase ad aspettare a 
fianco di Kim. 

— Tornate subito indietro! — 
gridò con voce autoritaria quel
lo che comandava la pattuglia. 

•-..•L \ : "»S.rfcf5 

quando fu all'altezza della ca
bina. 

— Calmati arpico, calmati! — 
fece Isgrò. — Non c5è bisogno di 
arrabbiarsi. Abbiamo sbagliato 
strada, va bene, ora ritorneremo. 

n tono arrogante del sergente 
fece arrabbiare lTtfJ». che comin
ciò • chiedere donde venivano, 
dove erano diretti, dove avevano 
lasciato il resto della colonna. An
darono via solo quando Isgrò mo
strò il tesserino del F.B.I. 

L'episodio della pattuglia scos
se i dubbi di Kim: perchè Isgrò 
non lo aveva consegnato agli 
MJ\? n sergente era dunque in 
buona fede? Era veramente de
ciso a farla finita con la guerra, 
con l'esercito, col F.BJ.? Tutto 
quello che era avvenuto fino al
lora lo lasciava supporre. Co
munque bisognava correre il r i 
schio. Disse al sergente di aspet
tare un momento nella cabina. 
Isgrò, con la sua eterna aria an
noiata, gli fece cenno di sì col 
capo. 

Kim entrò sotto il telone del
l'autocarro: conosceva quasi a 
memoria come era disposto il ma
teriale. Dopo pochi minuti di af
fannosa ricerca riuscì a trovare 
nalTlntsrwtiato 4*1 tavolo 

( * • - ' 

torio la busta, se la introdusse 
sotto la giubba e ritornò presso 
la cabina. Isgrò stava sempre se
duto al suo posto e fumava con 
calma una sigaretta. 

— Ti potrò essere utile — disse. 
Poi aggiunse: — E anche tu a me. 

Kim stava per risalire sul ca
mion, quando l'americano riprese: 
— Ma hai proprio bisogno di rien
trare in città a bordo di questo 
affare? Non possiamo rientrare a 
piedi? 

Si incamminarono a piedi rapi
damente, in mezzo alle macerie, 
e dopo poco furono di nuovo sul
la strada che portava in citta. 

— E la tua ragazza? fece a un 
tratto il sergente. 

Kim ebbe un attimo di esita
zione, ma poi rispose: — Non ne 
so niente». 

— Non ne sai niente? — fece 
Isgrò con meraviglia. Gli disse 
allora dell'assalto alla villa di Kir 
Sen e della liberazione dei pri
gionieri compiuta dal partigiani. 
Kim quasi non credeva a quello 
che l'altro ali stava raccontando: 
improvvisamente cessava l'ango
scia che lo aveva tenuto prigio
niero per lutto quel tempo. 

Quando Iagrò «boa terminato U 

suo racconto Kim gli chiese, do
po aver continuato per un altro 
pezzo a camminare in silenzio: 
— Che cosa hai intenzione di fa
re? Perchè stai venendo con me? 

Prima di rispondere. Il sergen
te si fermò in mezzo alla strada: 
— Ti ho detto. Per me è finita. 
Deve assolutamente finire. 

Ripresero a camminare. Dopo 
un poco il sergente mormorò: — 
ru mi puoi aiutare. Se vuoi. 

Cominciava a scendere la sera: 
He strade della città erano attra
versate solo da lunghe teorie di 
automezzi militari. Dovunque ca
valli di fxisia, nidi di mitraglia-
ttrici e posti di blocco. Si vede-
rvano ragazzini in corsa lungo i 
muri scomparire agli angoli delle 
•vie. Di tanto in tanto, uomini dei 
teparti guastatori venivano fuori 
ola qualche edificio, risalivano sul 
ocamion e ripartivano nel silenzio 
Berriflcante della città, andando a 
(piazzare mine in altri quartieri. 

Ai posti di blocco Isgrò mostra-
wa il suo tesserino e i due passa
mano. Kim era diretto alla vec
chia osteria cinese dove sperava 
01 ritrovare Già Vir o di avere 
mie notizie. 

(Continua) 
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